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Mar del Plata - “Sono state giornate intense quelle
affrontate in Argentina dal senatore Gino Trematerra res-
ponsabile dell’Udc per gli italiani nel mondo. La visita di
Trematerra, giunto in Argentina per organizzare la presen-
za dell’Udc in America Latina e vedere quali sono le ne-
cessità degli emigrati, è cominciata nella mattinata del mar-
tedì”. A fare il resoconto della visita su “La prima voce”,
settimanale edito a Mar del Plata, è il direttore Gustavo
Velis.

“Dobbiamo ricordare che la visita del sen. Trematerra
ha dato risposta ad una riunione svolta il 7 febbraio tra
Barbara Contini, responsabile per Forza Italia, Marco Zac-
chera per Alleanza Nazionale, Trematerra per l’Udc e Ste-
fano Stefani per la Lega Nord - per coordinare la presenza
del centrodestra alle prossime elezioni degli italiani all’estero,
convenendo di presentare una lista insieme. Tra le iniziati-
ve a cui ha partecipato Trematerra in Argentina, c’è stata
una riunione col console generale di Buenos Aires, Curcio,
il quale ha informato il senatore del proficuo lavoro svolto
dal Consolato in favore dei connazionali nella Circoscrizio-
ne.

Trematerra ha avuto anche riunioni con italiani emigrati
del sud, del centro e del nord del Paese e interviste con la
stampa. Nella capitale, il senatore è stato ricevuto dal sin-
daco Maurizio Macri, e ha avuto riunioni col Ministro della
salute Claudio Zin, che alle ultime elezioni ha partecipato nelle liste
dell’Udc. Sono stati presi contatti e si sono tenute riunioni con va-
rie realtà sociali e politiche dell’Argentina, quali le associazioni de-
gli italiani e le federazioni.

La circostanza ha peraltro offerto l’opportunità al senatore di
ricevere e contraccambiare omaggi dal presidente del Consiglio
comunale della città di Mar del Plata, Marcelo Artime. Come si sa,
il senatore Trematerra l’anno scorso ha ricevuto una onorificenza
come personaggio illustre della di Mar del Plata. Altro momento
significativo è stato l’incontro del Senatore con gli emigrati cala-
bresi che mai sono tornati in Patria, la sensibilità ed emozione mos-
trata dal Senatore sarà ricordata come un’impronta nei cuori degli
emigrati molto difficile da cancellare. Sono seguite riunioni di lavo-

CONCLUSA LA VISITA IN ARGENTINA DEL SEN. GINO TREMATERRA
(UDC) – DI GUSTAVO VELIS (La Prima Voce)

ro con il consultore Giuseppe Tucci, vice presidente della Consulta
della Calabria, con l’imprenditore Eugenio Sangregorio, coi diri-
genti dell’Associazione Calabria Unita, Italo Aloisio, Marcelo Sca-
turchio e Pietro Gammetta, che hanno illustrato al senatore i corsi
di formazione professionale promossi dal sodalizio. Trematerra ha
poi incontrato il Sindaco di Bariloche, il segretario di governo, e il
Presidente della Democrazia Cristiana in Argentina, Carlos Tra-
boulsi. Gli italiani hanno avuto la possibilità di conoscere una perso-
na speciale, una persona interessata dei problemi della gente, un
uomo trasparente, un uomo di cultura, di educazione, un uomo ri-
flessivo, e che, sopratutto, ha dato testimonianza della sua disinte-
ressata passione, la politica, organizzando una lista in un periodo
molto speciale della politica italiana”.

Mar del Plata - Da ieri a Mar del Plata,
per tutta la comunità italiana della zona, è
disponibile un nuovo programma radiofonico
che trasmette tutte le domeniche dalle 18.00
alle 19.00, su Fm Ciudad 99.1, la migliore musi-
ca italiana e tutta l’attualità di una delle più gran-
di Regioni d’Italia, la Lombardia.

L’idea e la conduzione della trasmissione è
di un giovane originario di Alagno (Pavia), Carlo
Maschio, di 20 anni, il quale ha inaugurato il pro-

NASCE A MAR DEL PLATA UN NUOVO PROGRAMMA RADIOFONICO PER LA COMUNITÀ
ITALIANA CON LE NOTIZIE REGIONALI DELLA LOMBARDIA

gramma “Lombardia dal vivo”, non solo con tutte
le informazioni che provengono da Milano, Man-
tova, Brescia o Pavia, ma anche con interviste
dal vivo, come a Claudia Bottinelli, membro
dell’Unione Regionale Lombarda di Mar del Pla-
ta, Marite Perrella, collega e conduttrice di “Pronto
Calabria” su Fm Ciudad 99.1. Per telefono sono
arrivati anche i saluti del Presidente dell’Unione
Regionale Lombarda di Mar del Plata, Fernando
Rizzi, attuale consigliere comunale della città di

Mar del Plata, che ha poi riferito delle prossime
iniziative di questo sodalizio congratulandosi per
questo debutto. Il programma si può ascoltare
via Internet tramite il sito
www.991fmciudad.com.ar.

“Ogni puntata”, ha concluso, “non c’è
solo buona musica ma anche tutte le notizie
della Regione grazie alle diverse pagine web
ed i giornali on line.
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Mar del Plata - Lo scorso 9 febbraio, si è svolta la cerimonia del varo
della barca da pesca “Siempre Don Conrado”, del cantiere “Astillero Na-
val Federico Contessi”, arrivato alla produzione della nave numero 107.
Ampio spazio alla notizia è stato dato dal programma trasmesso da Canal
2, “Spazio giovane”, condotto da Jorgelina Puggioni e da Yanina Cremas-
co, e prodotta da Marcelo Carrara.

Durante il discorso di inaugurazione uno dei proprietari e figlio di Fede-
rico Domenico Contessi, ha spiegato che quasi 35 anni fa, il 17 di novembre
del 1973, si è svolta una cerimonia simile per il varo della “Don Conrado”,
una delle prime navi costruite dalla ditta. E da allora ad oggi, durante tutti
questi anni, hanno prodotto 87 navi di pesca, con una media di due navi e
mezzo per anno.

“Abbiamo messo tutto il nostro impegno per costruire un prodotto deg-
no e di fiducia, che, speriamo, sia all’altezza delle aspettative dei suoi padro-
ni”, ha dichiarato Domenico Contessi. Contessi ha anche spiegato, riferen-
dosi alla pesca nell’Atlantico Sud, che “35 anni fa, uno poteva vedere in una
barca da pesca, un futuro pieno di ottimismo. La situazione attuale è critica,
e per questo motivo preghiamo Dio che non solo dia protezione al “Sempre
Don Conrado”, ma che dia luce anche a tutto il settore della pesca, ai

VARATA A MAR DEL PLATA (ARGENTINA) LA NUOVA BARCA DEL
CANTIERE NAVALE FEDERICO CONTESSI

lavoratori, agli imprenditori ed alle autorità”. “Tutti insieme”, ha continuato,
“porteremo avanti questa magnifica attività, arrivando a misure più giuste
ed adeguate per proteggere la risorsa del mare, difendendo il lavoro e
evitando danni irreparabili”.

La barca, ha spiegato, è provvista di una gru idraulica da pesca
“Berycar”, un timone idraulico “Buen Rumbo” e tutto l’equipaggio
elettronico di navigazione completo fornito da “Electronica Naval
S. A. “.

Inoltre, la costruzione della nave è stata verificata ed approva-
ta dalla Prefectura Naval Argentina e dal Registro Italiano Nava-
le. Tra le principali caratteristiche, conta con un motore propulsore
“Caterpillar”, ed uno ausiliare “Cummins”.

Alla cerimonia presente anche la madrina Ana Maria Demia-
niw. Le misure di questa imbarcazione di colore giallo ed arancio-
ne, caratteristici di questa parte del pianeta, sono di 19,45 metri di
lunghezza e 6.40 metri di larghezza.

Federico Contessi, nato a San Benedetto del Tronto, nelle Mar-
che, è un imprenditore di successo, icona dell’imprenditoria italia-
na all’estero e membro del Comites di Mar del Plata.
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Mar del Plata - Gino Trematerra è capo della Segreteria Tecni-
ca di Lorenzo Cesa, segretario dell’Unione Democristiani e di Cen-
tro (Udc), il cui indiscusso leader è Pier Ferdinando Casini. Consi-
gliere regionale e assessore regionale alla Formazione della Cala-
bria dal 1995 al 2001, in quell’anno è stato eletto al Senato e con-
fermato nelle elezioni politiche successive. In missione a Buenos
Aires per incontrare la collettività italiana, Trematerra è stato in-
tervistato da Edda Cinarelli per “La prima voce” settimanale di-
retto a Mar del Plata da Gustavo Velis.

“D. Quando vado in Italia ho sempre l’impressione di essere
considerata quasi un extraterrestre. Mi sembra che gli italiani non
abbiano un’idea chiara degli emigrati. Condivide questa mia im-
pressione?

R. No, mi sembra errata. Forse la percezione degli emigrati
cambia da regione a regione. In alcune, come in Calabria o in Sici-
lia il ricordo dell’emigrazione è più recente, in altre, come in Ligu-
ria, più lontano, ma oggigiorno tutti gli italiani hanno consapevolez-
za del fatto che il progresso dell’Italia è stato raggiunto anche gra-
zie al lavoro di chi è emigrato. L’emigrante se n’è andato con una
valigia di cartone, si è rimboccato le maniche, con sacrifici e cos-
tanza si è conquistato un posto nella comunità estera ed oggi ritorna
con una borsa di pelle. Per questo gli italiani hanno concesso agli emi-
grati ed ai loro discendenti il diritto dell’esercizio del voto politico; come
forma di riconoscimento, come modo attraverso il quale esprimergli la
loro stima, riconoscenza e gratitudine.

D. Com’è riuscita l’Italia a diventare la quinta potenza economica
ed industriale del mondo?

R. Nel dopoguerra l’Italia ha vissuto una fortissima fase di svilup-
po economico, frutto della fantasia, delle idee, della progettualità, della
capacità  creativa e fattiva di cui hanno dato prova gli italiani in tutti i
paesi in cui sono andati. Ma oggi la situazione è cambiata: il Governo
Prodi ha condotto il nostro Paese verso il declino politico, economico e
sociale sconvolgendo l’equilibrio che avevamo raggiunto non senza
fatica.

D. Ultimamente, infatti, ci sono state delle nuvole all’orizzonte.
Tutti sappiamo che gli stipendi sono fermi al 2000 ed hanno perso
potere d’acquisto, i mutui per la casa sono impossibili da pagare,
l’impresa, che per anni è stata un esempio per il mondo, ora è stagnan-
te. Persino i distretti industriali non vanno più a gonfie vele come pri-
ma.

R. Non posso darle torto. Il governo Prodi ha bersagliato i poveri
ed i bisognosi, ha tassato, mentre c’era bisogno di pensare
all’occupazione, alla sanità, ai salari. Non ha capito che bisognava
investire nella ricerca e nella piccola e media impresa. È stato un
progetto autolesionista.

D. Però sembra che ci sia il tesoretto?
R. Il tesoretto lo si deve al governo precedente che ha controllato

l’evasione fiscale.
D. Peccato che qui, in Sud America, abbiate perso il dott. Claudio

Zin, ex candidato a senatore per l’Udc nelle ultime elezioni. Ora è
ministro della Sanità della Provincia di Buenos Aires.

R. Probabilmente Zin si presenterà anche nella prossima tornata
elettorale, ho avuto quasi la certezza di una sua ricandidatura. Certo
dovrà eventualmente scegliere se finire il suo mandato di ministro o
presentarsi alle elezioni italiane.

D. Ci sono altri possibili candidati?
R. Molti, uno di loro potrebbe essere l’imprenditore Eugenio San-

gregorio.
D. Nelle scorse elezioni si è visto che il voto per posta ha dato

origine a sospetti di presunte irregolarità, come potrete cercare di evi-
tarle questa volta?

R. Il Comitato degli italiani all’estero, di cui faccio parte, ha rivolto
al Presidente della Repubblica Italiana, Napolitano, ed al Presidente
del Consiglio dei ministri, Romano Prodi, la richiesta che il plico venga

CONVERSANDO IN UN BAR DI BUENOS AIRES CON IL SENATORE
TREMATERRA (UDC) – DI EDDA CINARELLI

consegnato come raccomandata con ricevuta di ritorno. Penso inoltre
che questa volta i consolati saranno meglio attrezzati. Così ci saranno
meno possibilità di presunte irregolarità.

D. Pier Ferdinando Casini non ha voluto far entrare l’Udc nel
Popolo delle Libertà, perché?

R. Il Pdl è stato fatto da Berlusconi e Gianfranco Fini, Casini ne è
stato informato telefonicamente. Questo in relazione alla forma, in
quanto alla sostanza il nostro leader non ha voluto rinunciare alla iden-
tità dell’Udc, al simbolo, al partito. Non comprendiamo perché la Lega
si sia potuta federare con il suo simbolo, almeno nelle regioni in cui è
forte, e noi saremmo dovuti entrare nel Pdl, fonderci in quel partito,
abbandonando la nostra storia, i nostri progetti ed i nostri irrinunciabili
valori, che sono poi quelli tipici della cultura italiana, di cui il primo è la
cristianità.

D. Mi sembra che ci sia anche un problema di incompatibilità di
carattere tra Berlusconi e Casini, comunque quest’ultimo afferma che
bisogna sviluppare nuove forme di energia, soprattutto quella nuclea-
re. Mi spieghi meglio?

R. L’energia costituisce per le famiglie e per l’industria italiana una
spesa enorme. Il nucleare permetterebbe di ridurre il costo dell’energia
e di togliere un grosso peso alle famiglie. Purtroppo non si vogliono
interpretare le esigenze del popolo italiano. Sono i verdi che si oppon-
gono a tutto, anche ai termovalorizzatori, a tutto. Quel partito dovreb-
be chiamarsi “Non voglio”.

D. Casini parla anche di modernizzazione dello Stato, a cosa si
riferisce?

R. Alla possibilità di assumere nello Stato, di dare lavoro ben remu-
nerato ai professionisti, ai cervelli che se ne vanno. Oggi c’è bisogno
di professionalità altrimenti la società andrà a rotoli. Bisogna dare la-
voro alle persone veramente capaci e non a quelle raccomandate.
Occorre porre in essere un sistema basato sul merito. Premiare chi
lavora, penalizzare chi non lo fa.

D. Ora l’Udc sta al centro, c’è possibilità di dialogo con il Pdl e con
il Partito Democratico (PD) di Veltroni?

R. Faccio parte del Consiglio degli italiani all’estero, che è com-
posto da esponenti di diversi partiti, e che lavora a prescindere da
qualsiasi distinzione ideologica e partitica per salvaguardare gli inte-
ressi generali di tutti gli italiani all’estero. Il dialogo tra le diverse parti,
ognuna delle quali portavoce dei propri valori, è indispensabile perché
senza accordi e compromessi non si costruisce il bene dei cittadini. I
problemi vanno affrontati e risolti insieme, l’ostruzionismo ed il boico-
ttaggio non portano nulla di buono, è necessario trovare un punto di
convergenza negli interessi di tutti gli italiani, compresi quelli che vivo-
no all’estero”.

Il  Senatore Trematerra insieme il Sindaco della città di
Bariloche
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Buenos Aires \aise\ - “In Italia la cam-
pagna elettorale é iniziata domenica 17 feb-
braio con il Partito Democratico che, con
un pullman appositamente organizzato per il
candidato premier Walter Veltroni, ha inco-
minciato a muoversi per tutta l’Italia. Il via-
ggio, secondo le previsioni e rifacendosi a
quanto aveva organizzato due anni fa l’allora
premier Romano Prodi, toccherà ben 110
città italiane percorrendo circa 12.000 chi-
lometri. Gli altri partiti, primo fra il Popolo
delle Libertà - nato dall’unione tra Forza Ita-
lia di Berlusconi e Alleanza Nazionale di
Fini - si stanno organizzando per studiare
un opportuno programma riferito alle pre-
senti elezioni e per stabilire le adeguate
strategie. Tutti i partiti, però, mantengono
ancora un riserbo per quanto riguarda i
nomi dei canditati di ogni lista, sia essa
per i deputati che per i senatori”. iniziano
così le riflessioni di Vittorio Galli pubbli-
cate su “L’eco d’Italia”, settimanale di-
retto a Buenos Aires da Alessandro Ca-

ELEZIONI 2008: ALLA RICERCA DEI CANDIDATI

Buenos Aires - Il 13 febbraio scorso è stato firmato il
protocollo d’intesa tra Italia Lavoro e la Fondazione della
Banca Credicoop, rappresentate rispettivamente da Adria-
na Bernardotti, coordinatrice del Progetto ITES Argentina
e Rubén N. Bozzo, direttore della Fondazione.

La Fondazione, ente creato dalla Banca argentina Credico-
op nel gennaio 1999, intende promuovere lo sviluppo delle Pic-
cole e Medie Impresse (PyMEs) e incrementarne la competiti-
vità, attraverso la realizzazione di attività finalizzate ad offrire
Servizi d’Informazione, Consulenza, Formazione e Assistenza
Tecnica. Vale a dire: servizi non finanziari sviluppati in relazione
ai bisogni attuali e futuri delle imprese socie e che hanno fatto
scaturire grande interesse da parte della Fondazione nei con-
fronti delle attività legate al Programma ITES di Italia Lavoro,
ed in particolar modo al Programma di tirocini che si sta svol-
gendo nella Provincia di Buenos Aires.

“Questo programma – ha spiegato il Coordinatore del Pro-

rio.
“L’adempimento di legge prevede che

la lista dei candidati debba essere presen-
tata entro il prossimo 10 di marzo e per
questo si tende a mantenere l’incognito
fino all’ultimo momento per poter meglio
valutare quali possano essere gli elementi
migliori da inserire in ciascun elenco. Per
quanto riguarda il voto all’estero, il siste-
ma elettorale sarà un po’ diverso, con
modifiche strutturali: vi sarà un’unica lis-
ta composta da Berlusconi, Fini e Lega,
sia di meccanismo, voto per corrisponden-
za tramite raccomandata.

Ma la parte che attualmente è ancora
lontana dall’essere definita, è la situazio-
ne all’estero; questa sarà la seconda vol-
ta nella storia della politica italiana che i
residenti all’estero voteranno per elegge-
re propri candidati e, ancor più, attraver-
so partiti indipendenti di estrazione auto-
noma.

Il programma per l’estero - che è

quanto più ci riguarda direttamente - è
ancora da stabilire, sia dai partiti autono-
mi argentini che dai tradizionali e ben or-
ganizzati partiti italiani che hanno rappre-
sentanze all’estero.

I programmi sono ancora in fase di stu-
dio e ciò per evitare di promettere grandi
cose che poi difficilmente, o sicuramente,
non saranno mantenute ma prima ancora
dei programmi, mancano i candidati. L’unico
nome sicuro è quello del Senatore Luigi Pa-
llaro che ha le maggiori opportunità di esse-
re rieletto mentre i nomi degli altri, sia della
sua propria lista che degli altri partiti, sono
tuttora in fase di verifica.

La ricerca dei possibili candidati è il pri-
mo dei passi che i partiti devono compiere e
per questo la campagna elettorale all’estero
è ancora lontana; si è alla ricerca dei candi-
dati: quali saranno le persone scelte? Lo si
saprà tra quindici giorni, nel frattempo le
scommesse sono aperte per tutti, anche per
i giovani”. (aise)

FIRMATO IN ARGENTINA L’ACCORDO TRA «ITALIA LAVORO»
E FONDAZIONE BANCA CREDICOOP

gramma DIVERPIMEX della Fondazione Credicoop Gusta-
vo G. Marino – risponde all’importante necessità delle imprese
argentine di assumere personale qualificato in un Paese in cui vi
sono varie generazioni senza lavoro. Il Progetto ITES con il
Programma di tirocini di formazione-lavoro viene giustamente
a risolvere quest’annoso problema”.

“In questa maniera - ha concluso il Coordinatore - le
possibilità d’impiego create dal Programma diventano sos-
tenibili sotto ogni punto di vista”.

Con la firma del protocollo entrambe le istituzioni hanno
così espresso la necessità e la volontà di realizzare azioni
coordinate per la promozione e lo sviluppo del programma
e quindi per rafforzare la capacità della comunità nel pro-
muovere e sostenere i servizi nel campo del mercato del
lavoro, dell’informazione e della formazione per il lavoro
destinati ai cittadini italiani e ai loro discendenti residenti in
Argentina.
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Comunicato per
i connazionali

In vista delle prossime elezioni politiche, si in-
vitano i connazionali residenti nella circoscrizione
consolare di Mar del Plata (iscritti all’AIRE) a
verificare ed eventualmente aggiornare la pro-
pria situazione anagrafica e di indirizzo presso il
Consolato.

 Il Console  (Fausto Panebianco)

Ringraziamo

INFORM,GRTV, AISE,
News Italia Press,
ADNKRONOS,Toscani nel
Mondo, Puglia Emigrazione,
Calabresi nel Mondo,
Bellunesi nel Mondo, ANSA,
Emigrazione Notizie , 9
Colonne,Maria Ferrante,
FUSIE, RAI.

Se llevara a cabo el domingo 16 de marzo
"La Fiesta del Reencuentro Molisano", y el se-
gundo aniversario de la entronizacion de la vir-
gen adorada Patrona del Molise.

A las 11 Hs. se celebrara la misa en la pa-
rroquia San Cayetano, ubicada en Moreno 6700.
Luego, en nuestra institucion, se desarrollara la
bendicion y el almuerzo.

El valor de la tarjeta es de $30 mayores y
$15 menores.

Para reservas llamar al 477-1778
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Roma - Riprendendo il ciclo di catechesi sui Padri Apostolici,
Benedetto XVI nell’udienza generale di questa mattina è tornato a
soffermarsi sulla figura e sulle opere di Sant’Agostino, non prima di
aver richiamato con i fedeli l’importanza del cammino quaresimale,
“occasione favorevole di un deciso sforzo di conversione e di rinno-
vamento spirituale per un risveglio alla fede autentica, per un recu-
pero salutare del rapporto con Dio e per un impegno evangelico più
generoso. Nella consapevolezza che l’amore è stile di vita che con-
traddistingue il credente, non stancatevi di essere ovunque testimo-
ni di carità”.

Testimoni come Agostino che, tra i Padri della Chiesa, è quello
che ha lasciato il maggior numero di opere, alcune delle quali
“d’importanza capitale, e non solo per la storia del cristianesimo ma
per la formazione di tutta la cultura occidentale”, come le “Confes-
sioni”. Che Agostino abbia scritto molto, lo si capisce anche dal
fatto che il fedele amico Possidio redisse un elenco delle opere
agostiniane che poi fu allegato alla biografia del vescovo di Ippona.
Salvate dall’invasione barbarica dell’Africa, oggi sono oltre trecen-
to le lettere sopravvissute del Vescovo di Ippona e quasi seicento le
omelie.

“Tra la produzione letteraria di Agostino – ha commentato il
Papa – spiccano alcune opere eccezionali di grande respiro teologi-
co e filosofico. Innanzi tutto bisogna ricordare le già menzionate
“Confessioni”, scritte in tredici libri tra il 397 e il 400 a lode di Dio.
Esse sono una specie di autobiografia nella forma di un dialogo con
Dio. Questo genere letterario riflette proprio la vita di sant’Agostino,
che era un vita non chiusa in sé, dispersa in tante cose, ma vissuta
sostanzialmente come dialogo con Dio e così una vita con gli altri.
Già il titolo – ha spiegato Benedetto XVI –indica la specificità di ques-
ta autobiografia. Questa parola, confessiones, nel latino cristiano svilu-
ppato dalla tradizione dei Salmi ha due significati, che tuttavia si intrec-
ciano. Confessiones indica, in primo luogo, la confessione delle proprie
debolezze, della miseria dei peccati; ma, allo stesso tempo, confessio-
nes significa lode di Dio, riconoscimento a Dio. Vedere la propria mi-
seria nella luce di Dio diventa lode a Dio e ringraziamento perché Dio
ci ama e ci accetta, ci trasforma e ci eleva verso se stesso. Su queste
Confessiones che ebbero grande successo già durante la vita di
sant’Agostino, lui stesso ha scritto: “Esse hanno esercitato su di me
tale azione mentre le scrivevo e l’esercitano ancora quando le rileggo.
Vi sono molti fratelli ai quali queste opere piacciono”: e devo dire – ha
aggiunto il Papa – che anch’io sono uno di questi “fratelli”. E grazie
alle Confessiones possiamo seguire passo passo il cammino interiore
di quest’uomo straordinario e appassionato di Dio. Meno diffuse ma
altrettanto originali e molto importanti sono poi le Retractationes, com-
poste in due libri intorno al 427, nelle quali sant’Agostino, ormai anzia-
no, compie un’opera di “revisione” (retractatio) di tutta la sua opera
scritta, lasciando così un documento letterario singolare e preziosissi-
mo, ma anche un insegnamento di sincerità e di umiltà intellettuale”.

Importante anche il “De civitate Dei”, opera “imponente e decisiva
per lo sviluppo del pensiero politico occidentale e per la teologia cristia-
na della storia” scritta tra il 413 e il 426 in ventidue libri. “L’occasione
– ha spiegato ancora il Pontefice – era il sacco di Roma compiuto dai
Goti nel 410. Tanti pagani ancora viventi, ma anche molti cristiani,
avevano detto: Roma è caduta, adesso il Dio cristiano e gli apostoli non
possono proteggere la città. Durante la presenza delle divinità pagane
Roma era caput mundi, la grande capitale, e nessuno poteva pensare
che sarebbe caduta nelle mani dei nemici. Adesso, con il Dio cristiano,
questa grande città non appariva più sicura. Quindi il Dio dei cristiani
non proteggeva, non poteva essere il Dio al quale affidarsi. A questa
obiezione, che toccava profondamente anche il cuore dei cristiani, ris-
ponde sant’Agostino con questa grandiosa opera, il De civitate Dei,
chiarendo che cosa dobbiamo aspettarci da Dio e che cosa no, qual è

LE OPERE DI SANT’AGOSTINO NELLA MEDITAZIONE DI PAPA
BENEDETTO CHE IN UDIENZA INVITA I FEDELI A NON STANCARSI

MAI DI ESSERE TESTIMONI DI CARITÀ

la relazione tra la sfera politica e la sfera della fede, della Chiesa.
Anche oggi questo libro è una fonte per definire bene la vera laicità e
la competenza della Chiesa, la grande vera speranza che ci dona la
fede. Questo grande libro – ha sottolineato Benedetto XVI – è una
presentazione della storia dell’umanità governata dalla Provvidenza
divina, ma attualmente divisa da due amori. E questo è il disegno
fondamentale, la sua interpretazione della storia, che è la lotta tra due
amori: amore di sé “sino all’indifferenza per Dio”, e amore di Dio
“sino all’indifferenza per sé”, alla piena libertà da sé per gli altri
nella luce di Dio. Questo, quindi, è forse il più grande libro di
sant’Agostino, di una importanza permanente”. Il Papa ha quindi
citato il “De Trinitate”, opera in quindici libri sul principale nucleo
della fede cristiana, la fede nel Dio trinitario, e il “De doctrina
Christiana” che è, invece, “una vera e propria introduzione cultu-
rale all’interpretazione della Bibbia e in definitiva allo stesso cris-
tianesimo, che ha avuto un’importanza decisiva nella formazione
della cultura occidentale”. Quanto all’Autore, Papa Benedetto ha
osservato che “pur con tutta la sua umiltà, Agostino certamente
fu consapevole della propria statura intellettuale. Ma per lui, più
importante del fare grandi opere di respiro alto, teologico, era por-
tare il messaggio cristiano ai semplici”, perché, per lui “era più
utile comunicare la fede in modo comprensibile a tutti, che non
scrivere grandi opere teologiche”.

“Alla sua morte – ha detto ancora il Papa – Agostino non las-
ciò nulla, racconta Possidio, ma “raccomandava sempre di con-
servare diligentemente per i posteri la biblioteca della chiesa con
tutti i codici”, soprattutto quelli delle sue opere. In queste, sottoli-
nea Possidio, Agostino è “sempre vivo” e giova a chi legge i suoi
scritti, anche se, conclude, “io credo che abbiano potuto trarre
più profitto dal suo contatto quelli che lo poterono vedere e
ascoltare quando di persona parlava in chiesa, e soprattutto
quelli che ebbero pratica della sua vita quotidiana fra la gen-
te”. Sì, anche per noi sarebbe stato bello poterlo sentire vivo.
Ma è realmente vivo nei suoi scritti, è presente in noi e così –
ha concluso vediamo anche la permanente vitalità della fede
alla quale ha dato tutta la sua vita”.


